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L'irresponsabile azione ritardatrice delie destre al Senato 

Legge sulla droga: 
dure critiche alla 

manovra MSI-PLI 
Ferme e unitarie posizioni sono venute in commissione Giustizia-Sanità da tutti 
i gruppi parlamentari — La posizione del governo — Un comunicato del PCI 

Stupore • Indlgnazlont par I* g r a v i u l m a grossolana manovra mat ta in al lo al Sanalo 
dal gruppi dal la dot t ra missina • l lbarala par tentar» In extramla d i r i ta rdar» l 'approvai lona 
dalla legge per una nuova normativa sugli stupefacenti e le tossicomanie, alla v ig l i la dal voto 
iti nula previsto por il prossimo 24 settembre. Unendo n ratien i l numero di f i rme previsto dui 
regolamento, m.ssmi o l iberal i avevano infat t i presentato l 'a l t ra sera la richiesta di discus
sione della lesse in auln in sede referente anz.ché redigente, come era stato in precedenza 
convenuto da parte della. 
stragrande maggioranza delle 
due commlsòioni, Giust iz ia e 
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Produzione industriale: 
-11,6 per cento a luglio 

Sanità, che hanno proceduto 
all'elaborazione del testo. Ciò 
vuol dire che l'assemblea di 
Palazzo Madama non potrà 
approvare la legge secondo 
una procedura breve — la 
semplice dtehlHrazlonc di vo
to —, ma sa r t costretta ad 
un riesame del testo, articolo 
per articolo, 

In ettottl, si ha l'Impressio
ne che, sia pure con motiva
zioni separate da quelle del 
neofascisti, l'Irresponsabile 
comportamento del liberali 
abbia reso possibile una bas 
sa operazione che t missini, 
tempre e puntualmente assen
ti (oltre che Isolati politica
mente e culturalmente) du
rante la lunga fase di elabo
razione del testo In commis
sione, tenevano in serbo da 
parecchio tempo. 

Questi gludUI e valutazioni 
tono stati espressi con forza, 
e unitariamente, dui membri 
delle commissioni competenti 
e da un esponente del gover
no, che hanno ascoltato Ieri 
mattina, riuniti in sede refe
rente, le Impacciate argomen
tazioni addotte da missini e 
liberali. 

Per 11 gruppo comunista, 
presente con un largo schie
ramento, sono Intervenuti l 
compagni Arglroffl e Bene
detti. I senatori del PCI han
no pure diramato un comu
nicato. 

L'Imbarazzo del liberale Va-
lituttl In commissione è sta
to evidente: la legge e trop
po Importante e delicata — 
questa la tesi del suo parti
to — per sottrarla al dibatti
to In aula. Smaccatamente 
retrivi I missini che, con un 
assunto tanto errato quanto 
reazionario, hanno attaccato 
11 principio della depenalizza
zione nel confronti del consu 
matore di modiche quantità 
di sostanza stupefacente, so
stenendo che questa misura 
finisce per sottrarre lo stesso 
spacciatore al rigori della 
legge 

Ije reazioni, come diceva
mo, tono state secche e de
cise, e sono venute dal sotto
segretario de alla Giustizia, 
Dell'Andro, dal presidente del
la commissione Giustizia VI-
vlanl e dal socialisti Pinella 
(relatore di parte sanitaria 
sul provvedimento) e Llcinl, 
dal democristiani Torelli. 
Martlnaz/oll e De Carolis 
(altro relatore) e dal repub
blicano Venanzettl. 

«Non mi Interessa — ha 
detto quest'ultimo — !a po
sizione del MSI che peraltro 
non avrebbe raggiunto, renza 
l'apporto liberale, Il quorum 
necessario per la richiesta. 
Qu.ndl, Il gruppo PLI si è 
assunta una grossa rosponsa-
bllltà con motivazioni pura
mente formali che esprimono 
una concezione arcaica del 
Parlamento» Il senatore De 
Carolis, nell'aitermare che l 
relatori compiranno ogni 
sforzo per contribuire alla 
sollecitudine del dibattimen
to, ha affermato che « la di
gnità del Parlamento si di
fende anche e soprattutto 
esaltandone la funzionalità o 
quindi la rapidità di risponde
te alle attese del Paese In una 
materia che ha carcUcrlatlche 
di grande urgenza ». 

Una dura valutazione cri-
t.ca sulla posiziona assunta 
dal liberali « che ha trovato 
l'entusiastica e sospetta soli
darietà del gruppo missino ». 
* venuta pure da Martlnaz-
zoli, mentre 11 senatore To
relli ha detto che contro 11 
rinvio In aula di chi cerca di 
aprire strade a sorprese, 
« sta la garanzia dell'Impegno 
e della responsabilità di quel
le forze che hanno contribui
to all'elaborazione della leg
ge ». C e molta gente in car
cere — ha affermato il sot-
tos-'gretarlo Dell'Andro — e 
gli spacciatori ne escono con 
pene leggerissime, perché la 
legge non entra In vigore, 
« Il governo ha respinto la 
tesi del decreto legge per ri
spettare la volontà del Par
lamento: ora ci auguriamo 
che II Parlamento sia davve
ro sollecito». 

Dal canto suo, li compagno 
Argiroffl ha dichiarato che 
non era pensabile In questa 
circostanza che a voti missini 
ai aggiungessero voti liberali, 
mentre il compagno Benedet
ti si o chiesto come mal gli 
esponenti del PLI non ti sia-
no Inseriti prima nella discus
sone 
Ma ecco 11 testo del comu

nicato dlttuso dal gruppo co
munista « II grave atto com
piuto dal gruppi del MSI e 
del PLI per il trasferimento 
in aula della legge riguardan
te la nuova normativa sugli 
itupclacentl e le tossicoma
nie, ritarda un provvedimen
to la cui urgenza e general
mente riconosciuta e mira a 
rimetterne in discussione pun
ti londamcntall su cui si è 
determ.uata un'ampia con
vergenza democratica. Il 
gruppo del senatori comuni
sti compira l passi necessari 
perché il calendario del lavo
ri dell aula garantisca ugual
mente una rapida conclusione 
dell'iter del provvedimento 
La salvaguardia del suol con 
tenuti innovatori sta nella 
coerenza di impegno, già ma 
n.Testata in commissione, da 
quanti hanno contribuito a ela
borare il disegno di legge 
unificato ». 

Ancora un pu'Liun.tmonto per la p io 
du rone industriale italiana a luglio scoi-
so il relal \ o indico calcolalo dnl l ' ISTAT 
e in fat t i scesu - secondo valutazioni an 
co.'a pi o\ v.sonu r l r l l ' 1 1 0 " rispetto 
al 'o stesso mesr ilo! l'ITI i Tale duro 
nuz.ionc - ri leva l ' Ist i tulo di statistica 

- ha interessato la quasi generalità delle 
classi di inclusit i , !». Nel luglio scorso 
si ebbe un numeio di giorni lavorat i - i 
ulcnl co a ciucilo dello stesso mese i l i 1 
11)74 27 

Nel periodo gennaio luglio 1075 ( ITI 
giorni lavorat iv i di calendario) l ' indice 
medio — n l e \ n ancora l ' ISTAT — è di 
minuitn del 12,2^ rispetto allo stesso pe 
riodo del JD74 (174 giorni lavorat iv i di 
calendario). Le variazioni percentuali in 
meno desìi indici medi dei periodi pre 
cedenti al luglio 197"), nei confront i dei 

corrispondenti periodi dell 'anno prece 
dente, sono state le seguenti ' gennaio 
febbraio 10,7. gennaio marzo 12, gennaio 
apri le 113, gennaio maggio 12,8, gcnnnio-
K ugno 12 2 

\ i f in i di consenti le un confronto dr ' la 
dinamica della produzione industriale ita 
liana con quella di alcuni pr incipal i pae
si, è da tenere presente clic, secondo i 
dati resi noti dalla Comunità economica 
europea sugli indici della produzione me 
dia giornal iera, nel periodo gennaio-giu
gno 1973 (ult imo periodo por i l quale m 
(ìlspone dei dat i re lat iv i ) le vana-zion' 
percentuali verif icatesi rispetto al corri 
spondenlc periodo del 1974. sono state le 
seguenti: Regno Unito - 2 . 3 " ; , Olanda 
—S.fl'r. Repubblica federale tedesca 
—8.o""r, Francia —9,8~, I ta l ia —11.8*?. 

Ricoverato in ospedale psichiatrico poteva entrare e uscire a suo piacimento 

Non regge l'alibi del presunto «cervello» 
della banda che uccise Cristina Mazzotti 

La magistratura indaga su uno speciale permesso concesso al « boss » mafioso durante la sua permanenza nel nosocomio di Girifalco - L'inchie
sta prosegue in Calabria anche se gli arrestati sono stati trasferiti a Novara • Riciclata in piccole banche Calabre una parte dell'ingente riscatto. 

g. e. a. 

SAVONA - Francesco Russello (di prof i lo) , un immigrato calabrese che a Sanremo ha 
fat to Improvvisamente fortuna 

Dalla polizia svizzera 

Altri tre personaggi scoperti 
a riciclare denaro dei riscatti 

Il loro nome non è noto - Trovato un nesso fra i sequestri Malabarba e Mazzotti 

Dai nostro inviato 
NOVARA, IO 

VI sono altri tre personag
gi che potrebbero essere le 
gatl al mondo della finanza 
coinvolti nell'operazione di 
riciclaggio del miliardo e 50 
milioni pagati dalla famiglia 
Mazzetti per la liberazione di 
Cristina Si tratterebbe di 
tre «Insospettabili» ed in 
particolare l'identità di uno 
di essi poti ebbe suscitare 
non poca sorpresa. 

Non * da escludersi che 1 
nomi di queste tre persone 
cui la polizia elvetica annet
te molta Importanza nello 
sviluppo delle indagini, pos
sano essere comunicati al 
procuratore della repubblica 
di Novara dottor De Felice, 
domani, nel corso di un In
contro previsto fra lui e 11 
delegato della polizia eli 
Chiasso Gualtiero Medici. 

Data la delicatezza dell'ar
gomento non e possibile ot
tenere, negli ambienti degli 
inquirenti, ne conferme ne 
smentite, ma non si esclude 
che anche nel corso di que
ste Indagini, cosi come già 
avvenne per quelle riguar
danti l'« anonima sequestri » 
di Llgglo, affiori un'organiz
zazione di supporto con pro
pri componenti all'interno 
del mondo dell'alta finanza. 

Alla banda che si e resa 
responsabile del sequestro e 
della morto di Cristina Maz
zoni sembra, infatti, che si 
debbano attribuire anche al 
tri rapimenti o l'arresto In 
Svizzera dell'Andina — diri
gente di una filiale di uno 
del principali Istituti di ere
dito elvetici — aveva già fat
to nascere ti sospetto che 
questa nuova «anonima se
questri » avesse conoscenze e 

amicizie tali che permetteva-
no di tramutare II provento 
del sequestri In soldi « puli
t i» senza eccessivo rischio. 

Diviene sempre più consi
stente la traccia di un colle-
«amento dirotto fra 11 seque
stro di Cristina Mazzoni e 
quello di Angelo Malabarba, 
l'assessore del comune di 
Gaggtano che dovette pagare 
due miliardi per la sua libe
razione. Il 3 settembre ven
ne fermato a Sanremo, come 
indiziato di ricettazione, 
Francesco Russello di 30 an
ni, originarlo di Staiti, In 
provincia di Reggio Calabria, 
da tempo trasferitosi nella 
cittadina rivierasca dove era 
divenuto proprietario del ri
storante « Da Fi ancesco », 

La tortuna di Francesco 
Russello fu una sorpresa per 
tut ta Sanremo, Arrivato B1 
nord senza un soldo In ta
sca e dopo avere lavorato a 
lungo presso una sartoria per 
la quale cuciva abiti in cam
bio di un modesto stipendio. 
Improvvisamente un anno fa 
Francesco Russello divenne 
un uomo facoltoso, acquisto 
Il ristorante e anche alcuni 
Immobili e andò ad abitare 
In un lussuoso attico del 
centro cittadino. 

L'il agosto scorso II Rus
sello aveva depositalo In 
banca 40 milioni e poco do
po aveva tentato di prelevare 
una cifru corrispondente in 
denaro «puli to»; Il versa
mento. Infatti, era stato ef
fettuato con banconote che 
provenivano dal riscatto pa
cato dalla famiglia Mazzotti. 
Il Russello, però, In altra oc
casione, aveva versato altri 
10 milioni In due successive 
rate: I numeri di serie di que
ste banconote corrispondono 
a parte di quelle pagate co-

Convegno a Firenze 
sui beni culturali 

FIRENZE. 10 
II comune di Firenze ha promosso per 11 prossimo 24 set

tembre un convegno del sindaci delle città capoluogo per di
scutere le proposte legislative sulla organizzazione del mi 
nlstero del beni culturali ed esprimere II parere delle auto
nomie locali. L'Iniziativa presa dal sindaco compagno Elio 
Gabbuggiani. dopo contatti con I sindaci delle altre città, na
sce dalla esigenza di dare avvio ad una seria ed organica 
politica per la tutela del beni culturali nel nostro paese. 
Per II 24 settembre alle 11. nella sala de Gigli di Palazzo 
Vecchio Elio Oabbugglanl ha Intatti Invitato tutti I colle
ghi sindaci delle citta capoluogo di regione d'Italia. 

Della riunione /• stato Informato II senatore Giovanni Spn 
dollni ministro per l beni culturali e ad CHsa è stata Invi
tata anche la presidenza nazionale dell ANCI Parteciperan
no anche gli assessori alla cultura del lomunl interessati. 
Quello della tutela e della valorizzazione del patrimonio ar
tistico e culturale, con la piena partecipazione degli enti 
locali, è uno del problemi sui quali pressante è l'Iniziativa 
del comune di Firenze e della stessa regione, la quale ha 
promosso per n i settembre un convegno degli assessori alla 
cultura delle varie regioni d'Italia. 

me riscatto per la liberazio
ne di Angelo Malabarba. 

SI sta ora Indagando sul 
ruolo che Francesco Russel
lo potrebbe avere svolto nel 
due rapimenti, anche se sem
brerebbe da escludersi che 
possa essere stato quello di 
semplice «riciclatore» del 
denaro pagato per la libe
razione degli ostaggi. 

Anche le indagini che por
tarono all'arresto del Balli-
nari e dell'Andina partirono, 
Il 14 agosto scorso, da alcuni 
numeri di serie di banconote 
che 11 ministero dell'Interno 
italiano aveva segnalato alla 
polizia svizzera. GII Inquiren
ti di oltre frontiera riusciro
no a localizzare, nel giro di 
pochi giorni, alcuni conti 
correnti e cassette di sicu
rezza che sembravano essere 
In qualche modo legati alle 
persone di Balllnarl, Angeli
ni e Andina, oltre che al tre 
personaggi « Insospettabili » 
I cui nomi vengono mante
nuti segreti. 

Oggi a Novara sono prose
guiti gli Interrogatori degli 
arrestati: Il dottor De Feli
ce ha lungamente sentito lo 
Gnemml, l'Abramo, Il Carpi
no e 11 Menzaghl; personaggi 
di secondo plano rispetto al
l'Angelini, al Balllnarl e al 
due latitanti Achille Gaeta
no o Sebastiano Spadaro, ma 
non per questo meno inte
ressanti 

Domani mattina alla pro
cura della Repubblica di No
vara verrà sentito un testi
mone della massima Impor
tanza, il delegato della poli
zia cantonalo di Ponte Chias
so, Gualtiero Medici, cui si 
deve l'arresto dell'Andina e 
del Balllnarl e che conduce 
le Indagini per quanto ri
guarda la parte svizzera. La 
testimonianza del delegato 
della polizia elvetica sarà 
particolarmente interessante 
soprattutto per quanto ri
guarda la famosa frase pro
nunciata da Giuliano Angeli
ni quando la notte del 31 a-
gosto disse al Balllnarl che 
la cava di Varalllno di Gal 
Hate era particola! mente si
cura per occultare un cada
vere in quanto lui stesso ve 
ne aveva già sotterrato uno 

La frase esatta che l'Ange
lini pronunciò in quella cir
costanza, mentre Indicava al 
Balllnarl la cava fu: « E' un 
posto sicuro perché prima 
che tu fossi arrestato ne ho 
buttato 11 dentro un altro che 
non e mal stato trovato». 

Libero Balllnarl era stato 
arrestato In Svizzera il 27 
marzo per diserzione e prima 
di quella data a Bugugglatr. 
vicino a Varese, era stato se
questrato l'Industriale Tullio 
de Micheli di cui si sono per 
se completamente le tracce. 

m. b. 

Dal nostro inviato 
LAMEZIA TERME. 10 

Con la partenza avvenuta 
stamane di magistrati, fun
zionari di polizia, detenuti 
(quelli arrestati al Nord e 
tradotti In Calabria per so
pralluoghi e confronti e quel
li arrestati nella regione ne
gli ultimi giorni) non si chiu
de l'Inchiesta sul sequestro 
Mazzotti a Lamezia Terme e 
In Calabria. CI sono, in pri
mo luogo, da Identificare al
tri componenti la pur già tan
to folta banda: si tratta, a 
quanto sembra, di personaggi 
minori, utilizzati, magari In 
ruoli del tutto marginali. Ma 
soprattutto c'è da scavare 
nel collegamenti che la ban
da ha avuto, quasi certamen
te, con altre cosche mafiose 
della regione e. quindi, del 
ruolo che la banda stessa, o 
una parte di essa, ha assol
to In altri sequestri ed in al
tri episodi criminosi a La
mezia Terme in Calabria e, 
forse, anche fuori della re
gione. 

C'è, infine, da disegnare, 
meglio di quanto non si sia 
potuto fare finora, il ruolo 
dei singoli personaggi e del 
singoli gruppi della banda nel 
sequestro. E non si tratta, 
neanche in questo caso, di 
poca cosa In quanto, tra l'al
tro, occorre tentare di stabi
lire chi porta la responsabi
lità maggiore por la morte di 
Cristina ed in quali mani 
sia andato a Unire il grosso 
del riscatto. 

E' un lavoro difficile, deli
cato, che richiede conoscen
za dell'Intricata rete mafiosa 
calabrese, dei suol rapporti, 
delle sue proiezioni esterne, 
dei suoi legami all'interno 
del tessuto economico e so
ciale della regione. DI una 
cosa, comunque, ormai sem
bra vi sia certezza: la ban
da che ha rapito ed ucciso 
Cristina, pur se composta da 
elementi cosi eterogenei ed 
apparentemente non coinci
denti con un certo clichè del
la mafia Calabi cse, è una or
ganizzazione criminale non 
Improvvisata e che non è 
alla sua prima esperienza. 
Quello che viene ritenuto 
11 suo «cervello», Antonio 
Giacobbe, « don Ninno u scan-
glaplccluli », arrestato lunedi 
notte, pur se non ha niente 
del tradizionale «padrino» e 
anzi veste chiaramente I pan
ni dello «sciancato», traffi
cante, contrabbandiere, lega
to al mondo della « manova
lanza della malavita» che 
vive In una casupola fati
scente («lia lavorato sem
pre come un mulo per por
tare avanti sei figli », ha det
to stamane al giornalisti la 
vecchia moglie), è tutt 'altro 
che uno sprovveduto. Egli 
avrebbe del legami precisi con 
le cosche mafiose di Lame
zia Terme e del Reggino. Due 
circostanze avvalorerebbero 
questa convinzione. La prima 
è II suo alibi' egli risulta 
essere stato ricoverato nel
l'ospedale psichiatrico di Gi
rifalco (pochi chilometri dal 
suo paese di residenza. Bor
gia) dal 23 luglio al 29 ago
sto scorsi. 

Nella cartella clinica c'è 
scritto che egli soffre di « sin
drome derivante in soggetto 
pslcolablle». Abbiamo par
lato con II dlicttore sanita
rio dell'ospedale, dottor Spu
tare, e ci ha detto che il 
Giacobbe, durante 11 ricove
ro, spesso sarebbe andato 
soggetto a crisi epilettiche. 
Il dottor Spataro ci ha cir-i-
to anche che il 29 agosto 11 

Giacobbe era stato rlafflda-
to alla moglie «in prova», 
In base alla legge che rego
la la vita degli ospedali psi
chiatrici. 

Come si ricorderà la circo
stanza emersa finora sulla ba
se della quale al Giacobbe 
si muove l'accusa di essere 
11 capo della banda, è quella 
di aver presieduto 11 «pro
cesso » nell'uliveto nel pres
si di Catanzaro contro Giu
liano Angelini, Il rapo car
ceriere di Cristina. Tale « pro
cesso » sarebbe avvenuto a 
notte fonda del 7 agosto 
scorso. Giacobbe avrebbe det
to appunto che quella notte 
egli era regolarmente rico
verato a Girifalco. 

« Se questa circostanza do
vesse risultare falsa — ci ha 
detto ancora 11 direttore sa
nitario dell'ospedale - biso
gnerebbe trovare il responsa
bile tra i sedici Infermieri, 
l'ispettore. Il medico di guar
dia. 11 portiere che quel gior
no erano di turno dalle ore 
22 alle ore 6». Sarebbe sta
to, comunque, accertato In 
modo definitivo dagli Inqui
renti che 11 Giacobbe entra
va ed usciva a suo piacimen
to dall'ospedale ed era an
che munito di un permesso 
speciale, scritto a penna, su 
carta non Intestata. Un trat
tamento di «favore» sul qua
le sta Indagando la magistra
tura. In base a questo spe
ciale permesso il Giacobbe si 
poteva assentare anche la 
notte. Nessuno può dire con 
sicurezza che 11 • boss» si tro
vava In ospedale la sera del 
7 agosto. 

A parte questa circostanza 
sulla quale gli Inquirenti non 
hanno più dubbi, e a parte 
anche 11 fatto che evidente. 
mente sono nelle mani del 
magistrali altre prove (al di 
la della confessione e del ri-. 
conoscimento di Angelini ) 
che Inchiodano 11 Giacobbe e 
gli altri, si avanza un'altra 
considerazione ben più im
portante che riguarda la cir
costanza del ricovero del Già-
cobbei. SI pensa. Infatti, che 
Il ricovero sia avvenuto die
tro consiglio di qualcuno in 
previsione dei possibili svi
luppi delle Indagini sul se
questro di Cristina (rapita il 
30 giugno) ma anche su al
tri rapimenti o su altri epi
sodi criminosi che avrebbe
ro per protagonista la banda 
con tutti 1 suol protetti e 
protettori. 

Ce . poi, come si diceva, 
un altro elemento che fa 
crescere sempre più di peso 
questa cosiddetta «armata 
Brancaleone» che si vuole 
sia stata la banda Giacob
be. Dove sono andati a fini
re I soldi della parte più con
sistente del riscatto pagato 
dal Mazzotti e portato in Cu 
labria? Stando a quanto si 
sa finora, solo piccole parti 
hanno preso la via della Sviz
zera, mentre il resto sareb
be stato «pulito», o dovreb
be essere pulito, nella re
gione, magari dalle piccole 
banche che pullulano di per
sonaggi legati al sottobosco 
del potere ed alla mafia So
no stati eseguiti minuziosi 
controlli In questa direzio
ne? Se. poi, tulto qucslo non 
bastasse a dare 11 dovuto pe
so alla banda, resta da va
lutare un altro elemento: Il 
fatto che tutti 1 suol appar
tenenti, a partire da Giacob
be, siano sempre riusciti In 
qualche modo a sfuggire dal
le maglie della giustizia. 

Franco Martelli 

Smentito il presunto 
incontro Agnelli-Lama 

E' Inventata di sana pianta 
la notizia pubblicala nell'ulti
mo numero dell'ii £vprr*vo » 
circa un ìncontio t ia Lama 
e Agnelli per discutere le li
nee del prossimi contratti. 
La smentita, secca e peren
toria è venuta Ieri dall'ulficlo 
stampa della CGIL. In un 
comunicato, viene appunto 
dotìnita « Inventata di sana 
pianta la notizia circa un pre
sunto Incontro o colloquio av
venuto tra Lama e Agnelli 
concernente i rinnovi contrat
tuali L'ultimo incontro fra il 
segretario generale della 
CGIL e l'avvorato Giovanni 
Agnelli risale Intatti alle trai 
tatlve sulla scala mobile del 
gennaio scorso. Invenzioni di 
questo genere gettano discre
dito sul giornale che le ripor
ta — scrive l'ufficio stampa 
della CGIL — e sulla serietà 
e sull'Impegno ohe caratteriz

zano Il lavoro della grande 
maggioranza del giornalisti » 

Dal canto suo 11 presidente 
della Confindustrm ha pun 
tuallzznlo che l'Incontro «non 
solo non c'è stalo ». ma che 
« le opinioni che mi vengono 
attribuite sul rini.ovo del con
tralti sono In tutto contrarie 
a quelle che ritengo debbano 
Ispirare la politica Indispen
sabile per la soluzione dei pro
blemi della nastra economia » 
(il giornalista aveva scritto 
che Agnelli sarebbe di opi
nione contraria a quella di 
La Malfa e avrebbe manife
stato « dlspon'bilità a conce 
dere aumenti sostanziosi »> 

A tarda sera la direzione 
dell Kiptaaso ha emesso un 
comunicato per riconfermare 
« integralmente » quanto scrlt 
to. malgrado le ferme smen
tita ufficiali, 
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ARMADIO DOPPIA STAGIONE 3 PORTE L.168.000 

I.VA COMPRESA FRANCO DOMICILIO 

| Ultimo giorno 30 settembre | 
(OL IAL I I A O I N I T A L I A 

A L E S S A N D R I A • v i a M u l i n i 79 - t e i . 56 300 

A N C O N A - p r o s s i m i a p a r t u ' n 

BARI . v ia O g n u n i 1 1 / 1 3 - t e i . 58 34 19 

B A S S A N O DEL C . • V . l o V e r a - i l a . T a l . SS 103 

B E R G A M O - v ia G C a m o t z l 3 8 angolo v i a 

T a r a m a l l l 2 • t e i . 21 .03 M 

B O L O C N A 

v ia Z a n a r d l , ano v i a Parmnggian l 2 • ta l 22 84 65 

v ia Augus to Righi 17 13 • t e i 2 . 55 44 

B O L Z A N O - v ia T o n n o 52 - l e i 01 db 24 

B R E S C I A . - v ia b . M a r i a C toc i l i asa di Posa SI 

l a i . 30 72 32 

B R I N D I S I - v i a A p p i a 11 24 - t e i . 25 007 

B U S T O A R S I Z I O - v i - i 'e C a d o r n a , angolo v i a 

C . C o r r e n t i t e i . t>2 74 00 

C A G L I A R I • v i a Tao i. ano v ia To a - ta l . -15 47 61 

C A T A N I A - V I J I » l l raniMO DI Lau t la (Lungo

ni , i re) 0 / 10J • T r i . J T .142 

U l b T I N B I A N C O - V i a C a r l o . M a r x 27 ( S O . 121) 

l a i 47 14 DI 

CINISELLO BALSAMO • via Libarla 100 (clnama 
M a r c o n i ) - l e i . 02 117 320 

FERRARA - V i a Bologna, 3 0 

F IRENZE 

M a Pi- t t i ' i l , rn 52 r - l a ' 2H 'O 52 

via [ V i i e i ' n ' l u f - ' i t c r l l n 1 lany v ia d e l f o n ' f l 

«Un M i ^ r ) . In i 47 «fi 'A 

F O G G I A - P im C i p r i a n o . 24 - T e l . 70 3r'R 

G E N O V A - i r n » M e la X I I O l l o b i o K 0 «12 t o i s u 

G R A D O G I A R D I N O - V » I I la i . t e i CI * 3 

JESOLO L I D O - V a I r l o i a (,i ] o V ia L i 

M I L A N O 
v ala S a b o ' l n o 13 [p . M e d . e" O r o ) • t a l . 53 37.15 

5 1 33 56 
v a p ' . V i : a 40 • t a l . 22 5* . C 
v i » C e r ' c a - n j - -e " i ' e * 
i i S ' i n l i IP . -a . . . r ' i l • • • ! . 4 " C5 ' 4 
M a / . .mcnl-eif 7 l a " ) V « , , - H i ) . M . 83 22.440 
via e Co *ic« ' - ' e 7. E 5 52 
v „ P , - d. i i I . < • / - Tal . 34.05.062 
V a n - p e o , , 1 - V o - . .V ' 
v a P' •<• S c . r . n : • ! . • • i 11 7 5 

v ia Imi - ' ani 30 - ->- 0 4 *23 

M O N Z A - v a C / - L - f a . a - j . v i j D o A r r l c ' S 1 
Ic-i . 't>6 

N A P O L I 
r - i i •• v i ' a n fi ' I fi r e - ' - . ^ a - ' l - V i i Born ln l 
f f.7 ,. . - e ' .-1 - ' i 
r « r i s v i t i , , p i. " . ' - - e d . - v a da I E p o T t o 
l 'R 1 l i - . * j 

NOVARA - V * B i 

PADOVA -
PARMA • 
PAVIA - \ 
PiAttNZA 
PRATO -
i n j - j.18 

\ d C i 

a Ù- .- ' 
• P J T 

\ U 0 ' * 

REGGIO EMILIA . 

ROMA 
vi , i p / ; 

v i» l u - ' f * 
f i J 

\ 1 i f 

i < ,- 1 ,v 

i cn , a -g , 

. "2 ._<.e 

' . 0 i ." 

C - S ' T d 

'cg-apra. 

r . . ; . i C 
j - ' .c i . 

. ' -n *• ' - - l e * . 
c / 7 . ' » ' - 1 

.* i J C J a " M 

•,- , 
r r -

. . . . . j . 5 

via 

òl
l e 
a - -

43 4 
o-gc 

.'arrell • ta l . 

22 4:3 
e', 20 '44 
. . lai . 28 228 
'o via Tacca 

1 i-j'i. a^go'o via 

62 7 

i u 

(Greti 

! C 

"CO FCova 

G. Balli 29 

OMO V I I ) -

) :. App'o) • 

fi ' « M » " 

L I X C E - V - Z Ì I « i d e i l i 4 

U G N A N O PINETA . e a da 

LODI • i a la I t a l i a , an ' jn lo 

•i i '. , H 

M A C L R A T A • VjJ C i m i l i ' 

M A N T O V A • v ia V e n l i 

M E S S I N A - V In Da I „r 

M E S T R C . V E N t Z I A • v ia 

Vir ' |p - ? or. n, 

V j c V - lo ' o Va u'o 

1 J . 

1.-

4 j Ci~0 

' I ' P I 

C i p p i i ' i "> - to ' 
'il' ' 0 t 

M O D I N A - v u ["NI J [;' j r . ' " I J ' J . l a i 

M O N T A L C O N C . v a 'a s V i o , 2 • l e i 72 l«f, 

SESTO S GIOVANNI 
« i n v i l'i . o -

S I R A C U S A - V i ' 

T A R A N T O - M a C r , 

T O R I N O - via .' ' . 

TRIESTE 

i ' I . v i -

i ' e ( «a p 1 i ' .1 

U D I N T • L« r re 

V A R I S I - V . ( 

V t R O N 4 . a , 

i e C I P oigSi 53 

. I 4 ? C • t i ' 35 022 

"15 

Richiedete il catalogo gratuito scrivendo 
a:I AX3.c.pZlOTrevlso 

3 

13 
o 

a 
o 

© 
5-

La.g. mobili i.a.g. mobili i^.g. mobili i.a.g. 
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